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Approvazione del Regolamento
Il presente regolamento va approvato dal Consiglio di Istituto con
maggioranza semplice dei voti validamente espressi. Qualora non si
raggiunga, in tre successive votazioni, la maggioranza l’approvazione del
regolamento è rinviata ad una successiva seduta del Consiglio di Istituto
da convocarsi entro un mese.

Modifiche al regolamento
Al presente regolamento possono essere introdotte tutte le modifiche
che, alla luce dell’esperienza o a seguito di nuove disposizioni legislative,
si rendessero utili o necessarie. Le modifiche possono essere proposte da
qualsiasi membro del Consiglio di istituto. Per l’approvazione delle
modifiche si applica la normativa di cui al precedente paragrafo.
Sono fatte salve le competenze del Collegio dei Docenti e dei Consigli di
Classe e Interclasse e delle Assemblee dei genitori.

Entrata in vigore
Il presente regolamento entrerà in vigore immediatamente dopo la sua
approvazione da parte del Consiglio d’Istituto.
Lo stesso principio si applica anche alle deliberazioni di modifica, di
integrazione o di cessazione di articoli o di parti di essi.

Il Regolamento è in visione all’albo dell’Istituto e pubblicato nel sito web della
scuola.
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TITOLO I: DIRITTI E DOVERI DEGLI ALUNNI

Art.1 La Comunità Scolastica (DPR n. 249 del 24/6/98)

La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio,

l'acquisizione di conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.

La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale,

informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le

sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli,

opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione al

diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno ed il recupero

delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla

Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia e con

i principi generali dell'ordinamento italiano.

La comunità educante, interagendo con la più ampia comunità civile e

sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla

qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della

personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla consapevolezza,

al senso di responsabilità e all'autonomia individuale e persegue il

raggiungimento di obiettivi culturali adeguati all'evoluzione delle

conoscenze.

La vita della comunità educante si basa sulla libertà di espressione, di

pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le

persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel

ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

Si basa altresì sull’osservanza di norme che si propongono di regolare la

vita interna dell'istituto ispirandosi direttamente ed esplicitamente ai

principi della Costituzione Italiana, allo Statuto delle Studentesse e degli

Studenti, nel contesto del Piano triennale dell’Offerta formativa, del Patto di

Corresponsabilità (per gli studenti della Scuola Secondaria) e anche degli

ordinamenti scolastici vigenti. I genitori degli alunni, tenuto conto dell’età e



per quanto di loro competenza, vigileranno affinché questo regolamento sia

rispettato. Per quanto non contemplato nel presente regolamento valgono

le disposizioni di legge vigenti.

Art. 2 Diritti degli studenti

1. Gli studenti della nostra scuola hanno diritto ad una formazione

culturale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso

l'orientamento, l'identità di ciascuno.

2. La scuola promuove esperienze di solidarietà tra i suoi componenti.

3. Gli studenti e le famiglie sono adeguatamente informati soprattutto

nella fase iniziale dell'anno scolastico, ma anche in itinere, sulla

programmazione, sulla definizione degli obiettivi, sull'organizzazione

della scuola, sui criteri di valutazione.

4. La valutazione deve in ogni caso essere trasparente e tempestiva al

fine di favorire nell'allievo il consolidamento di un processo di

autovalutazione.

5. I docenti sono tenuti ad illustrare alle famiglie e agli studenti, ove

l'età lo consenta, la programmazione generale, il regolamento di

istituto. Il team di classe illustra la progettazione annuale per

disciplina avendo cura di favorire la crescita di un dialogo costruttivo

con gli alunni in merito agli argomenti sopra esposti. Ai genitori

pervengono le stesse informazioni durante apposite riunioni

organizzate all'inizio dell'anno scolastico. Essendo i genitori

componente a pieno titolo del contratto formativo da stipulare tra

scuola e famiglia, nelle predette riunioni essi sono invitati ad

esprimere il loro parere sull'aspetto educativo della proposta fatta

dal nostro istituto. Tali pareri sono riportati in sede di Collegio dei

Docenti e di Consiglio di Istituto al fine di valutarli ed eventualmente

recepirli nel piano dell'offerta formativa della scuola.



6. Gli studenti hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa

della comunità a cui appartengono. La scuola organizza iniziative

volte all'accoglienza di tutti gli studenti e promuove attività

interculturali.

7. La scuola adotta un proprio regolamento interno volto ad un

funzionamento efficace ed efficiente dell'istituzione scolastica, che le

famiglie, nel momento in cui iscrivono i propri figli, si impegnano ad

accettare e rispettare.

8. Variazioni sostanziali in merito all'organizzazione scolastica sono

adottate previa delibera del Consiglio di Istituto.

Art. 3 Doveri degli studenti

1. Gli studenti devono frequentare regolarmente le lezioni e devono

assolvere assiduamente agli impegni di studio.

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente

scolastico, dei docenti, del personale tutto della scuola, dei loro

compagni e delle persone con le quali vengono in contatto tramite la

scuola, lo stesso rispetto, anche formale, che richiedono per se stessi.

3. Gli alunni devono rispettare le norme di sicurezza dell’istituto.

4. Gli alunni non devono arrecare danni al patrimonio della scuola.

5. Gli alunni possono portare a scuola solo il materiale scolastico

richiesto dai docenti; non devono portare oggetti non pertinenti che

possano arrecare danno e/o disturbo a persone o cose. Non è

consentito portare oggetti di valore. La scuola non risponde di

smarrimento, rottura, danneggiamento, furto di oggetti personali

laddove non si riesca ad accertare i responsabili, che verranno

sanzionati secondo regolamento.

6. Gli alunni devono presentarsi a scuola puliti, ordinati e con

abbigliamento comodo e decoroso.

7. Gli alunni devono utilizzare correttamente i servizi igienici.



8. Gli alunni condividono la responsabilità di aver cura dell’ambiente

scolastico e di renderlo accogliente e pulito nei limiti consentiti dallo

svolgimento delle normali attività didattiche.

9. Gli ambienti devono essere lasciati ordinati e puliti, con riguardo alla

dignità di chi svolge le pulizie.

10. All’interno dell’edificio scolastico è fatto obbligo di usare un

linguaggio appropriato, educato e rispettoso in ogni circostanza.

11. Posto che la frequenza regolare costituisce un aspetto formativo

fondamentale, gli alunni sono tenuti a frequentare regolarmente i

corsi e le attività didattiche e ad adempiere agli impegni di studio. La

partecipazione degli alunni è obbligatoria per tutte le attività

didattiche previste dal piano dell’offerta formativa. I genitori sono

responsabili del rispetto della puntualità degli orari scolastici.

TITOLO II: L'ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA DELL'ISTITUTO

Art. 4 Vigilanza sugli alunni

La responsabilità di vigilanza della scuola si protrae per tutto il tempo

dell’affidamento dell’alunno all’istituzione scolastica. In tutti i plessi

scolastici alunni e genitori non devono sostare nel cortile per giocare o

per disturbare in qualsiasi modo.

Art. 5 Salute dell'alunno

L'introduzione e la somministrazione dei farmaci a scuola devono avvenire

solo ed esclusivamente previa richiesta della famiglia corredata di

certificato medico. L'autosomministrazione di farmaci è consentita solo su



richiesta e previa valutazione del caso. In caso di malessere/infortunio

durante le ore di lezione sono avvertiti i genitori e/o il delegato dalla

famiglia.

Se il problema è di lieve entità, l'alunno viene accompagnato in

infermeria o in locale idoneo per ricevere i primi soccorsi e quindi

riaccompagnato in aula. Il docente valuta, in base allo stato di salute

apparente dell’alunno, se avvertire contestualmente i genitori e/o il

delegato (tramite telefono) o se farlo successivamente in forma orale o

scritta.

Se il malessere è riconducibile a sintomatologia relativa al

Coronovirus l'insegnante informa il referente Covid dell'Istituto

che si occuperà di portare lo studente in aula covid dove verrà

misurata la febbre. Se superiore a 37,5° il docente chiamerà la

famiglia che dovrà venire a ritirare tempestivamente il figlio che

attenderà il genitore in aula covid.

Nei casi di presunto o accertato grave malessere/infortunio,

contemporaneamente alla richiesta di ambulanza vengono avvertiti i genitori

e/o il delegato. All'arrivo dell'ambulanza l'alunno, qualora fosse necessario il

trasferimento al Pronto Soccorso, viene accompagnato dal genitore e/o dal

delegato o, in sua assenza, dal docente di riferimento (o altro personale

scolastico).

Art. 6 Sciopero e assemblee sindacali

In caso di sciopero o di assemblea sindacale del personale scolastico, il

servizio potrà essere riadattato o sospeso. Le famiglie riceveranno

informazione scritta circa le modalità adottate dal Dirigente scolastico per

le giornate interessate.



Art. 7 Modalità di comunicazione tra Dirigente e genitori, tra docenti e genitori.

I genitori devono controllare giornalmente il diario del figlio/a e il registro

elettronico.

Per i genitori sono previsti colloqui con gli insegnanti e assemblee nel corso

dell’anno scolastico. Al di fuori di questi momenti programmati, docenti e

genitori potranno concordare un colloquio (solo in via telematica fino al termine

dell'emergenza coronavirus) per importanti e urgenti comunicazioni. Quando in

presenza, ai genitori non è assolutamente consentito lasciare incustoditi i figli

nell’area della scuola, per favorire uno svolgimento ordinato degli incontri con i

docenti e per evitare problemi legati alla sicurezza e all’assistenza dei minori.

Per le stesse motivazioni non è possibile portare l’alunno o altri figli nella classe

in cui si tiene il colloquio. In caso contrario gli incontri potranno essere sospesi.

Qualora si verifichino situazioni di particolare urgenza o gravità, sia i docenti

sia i genitori sono invitati a comunicare tra loro per via telefonica.

I genitori non possono accedere alle aule/sezioni o transitare nei

corridoi/padiglioni dei plessi.

Il Dirigente Scolastico riceve su appuntamento salvo casi di particolare

gravità ed urgenza.

Diritto alla disconnessione

Genitori e insegnanti possono comunicare anche tramite mail garantendo ad

entrambi il diritto alla disconnessione al fine di conciliare vita familiare e vita

lavorativa (CCNL 2016/2018 art.22 c.8).



TITOLO III: SCUOLA DELL’INFANZIA - REGOLAMENTO

INTERNO

Art 8. Orari di ingresso e uscita

La responsabilità dei docenti inizia con la consegna dell’alunno nella classe/atrio

e termina con la consegna ai genitori all’orario d’uscita. Durante gli incontri

scuola-famiglia (colloqui e assemblee) gli alunni non possono sostare incustoditi

nei corridoi/saloni. L’entrata ordinaria è dalle 08.10 alle 08.45, tranne per coloro

che usufruiscono del servizio di prescuola. I cancelli vengono chiusi alle

08.45 e dopo tale orario sarà possibile far entrare gli alunni secondo le modalità

descritte dal presente regolamento. L’uscita ordinaria è dalle 16.10 alle 16.45.

In caso di ritardo per il ritiro del proprio figlio in uscita al termine delle attività

didattiche, il genitore e/o il delegato è tenuto ad avvisare tempestivamente la

scuola. In caso di mancata segnalazione e di mancata presenza al ritiro, dopo

15 minuti di ripetuti tentativi senza esito di rintracciare la famiglia, viene

avvisata la segreteria che provvede a richiedere l’intervento della Polizia locale o

dei Carabinieri. Viene, inoltre, predisposto un registro su cui trascrivere i

nominativi dei genitori che si presentano in ritardo all’entrata o all’uscita al

termine delle lezioni; alla terza segnalazione, la Scuola provvede ad un richiamo

ufficiale da parte del Dirigente Scolastico.

Art. 9. Ingresso/Uscita straordinari

I genitori sono tenuti ad accertarsi dell’esistenza di eventuali comunicazioni

scritte che comportino modifiche all’orario normale, inviate dalla Scuola in

formato cartaceo o tramite il sito internet della scuola. Qualora si verifichi una

specifica necessità, che comporti richiesta di entrata posticipata o uscita

anticipata, uno dei genitori o un delegato, compila apposito registro (situato

all’ingresso dei plessi) presente in ogni sezione: l’entrata posticipata deve



essere comunicata entro le 9.00 dello stesso giorno per poter prenotare il

pasto, l’uscita anticipata non prima delle ore 12,00.

Tali permessi possono essere richiesti solo per comprovati motivi, in misura

limitata e solo in corrispondenza degli orari previsti. Entrate e uscite

straordinarie prolungate dovute a motivi personali/di salute devono essere

autorizzate dal Dirigente Scolastico previa richiesta corredata da specifica

documentazione.

Art.10 Assenze

È opportuno che, per assenze prolungate dovute a motivi di famiglia o di salute,

i genitori pre avvertano i docenti per iscritto. Assenze ingiustificate superiori ad

un mese determinano la perdita della possibilità di frequentare la Scuola

dell’Infanzia.

Art. 11 Ritiro da scuola

I genitori possono delegare una o più persone maggiorenni per il ritiro all’uscita

del proprio figlio, tramite delega consegnata ad inizio anno (corredata da

fotocopia del documento di identità del delegato).

Art. 12 Abbigliamento

È opportuno un abbigliamento comodo che faciliti l’autonomia personale del

bambino. Inoltre è necessario che ogni alunno abbia un cambio completo da

tenere a scuola, nonché altro corredo specificatamente richiesto dagli insegnanti

(ad es. per il riposo giornaliero, …). All’ingresso nel plesso e all’uscita è

obbligatorio, per gli alunni, cambiare le scarpe.



Art. 13 Materiale consentito

All’inizio di ogni anno viene richiesto il corredo scolastico personale, da integrare

ogni qual volta occorra. Sono severamente proibite registrazioni audio e video al

di fuori di quelle esplicitamente autorizzate dai docenti in particolari situazioni

didattiche. Secondo le norme vigenti è vietata la diffusione di video e immagini

senza l’autorizzazione degli interessati. Dopo il termine delle attività, non è

consentito rientrare per recuperare materiale dimenticato se non di particolare

necessità per il bambino.

Art. 14 Alimentazione

Non è consentito consumare alcun tipo di alimento al di fuori di quanto fornito

dalla Mensa scolastica, ad eccezione durante le uscite didattiche che prevedano

il pranzo al sacco o in occasione di feste alle quali siano presenti i genitori. Per

diete particolari dovute ad allergie, intolleranze alimentari o a motivi religiosi,

occorre rivolgersi all’Ufficio preposto del Comune.

Art. 15 Attività psicomotorie

Gli alunni devono indossare un abbigliamento comodo e adatto alle attività

motorie come richiesto dalle insegnanti.

Art. 16 Utilizzo dei passeggini

Qualora i genitori, per accompagnare a scuola i bambini o per i fratellini,

utilizzino passeggini, questi devono essere lasciati all’esterno dell’edificio, sulla

rampa antistante la porta di ingresso.



TITOLO IV: SCUOLA PRIMARIA - REGOLAMENTO INTERNO

Art. 17 Ingresso e uscita

Gli alunni entrano dalle 8:20 alle 8:30 in base all’orario assegnato a ciascuna

classe, sono aspettati ai cancelli dai docenti con i quali raggiungono le classi. da

aggiungere. I cancelli vengono poi chiusi e gli alunni in ritardo devono essere

accompagnati in guardiola da un genitore/delegato. Oltre tale orario si usufruirà

dell’entrata posticipata secondo quanto stabilito dal presente regolamento.

Causa emergenza Coronavirus e fino a data da destinarsi gli alunni

entrano all'ora definita per la propria classe, vengono aspettati dai

docenti al cancello prestabilito e fanno visionare il diario con la

dichiarazione della misurazione effettuata dalla famiglia (per accedere a

scuola deve essere inferiore a 37,5°). In caso di mancata

auto-dichiarazione, l'adulto che accompagna il bambino si reca in

guardiola per misurarla. Se inferiore a 37,5° l'alunno viene

accompagnato in classe dall'operatore.

In caso di ritardo, il bambino dovrà attendere con l'operatore che lo

accompagnerà in classe terminati tutti gli ingressi.

Per motivi di sicurezza è vietato fare entrare gli alunni nell’area

scolastica prima del previsto orario, salvo per gli alunni che frequentano

il pre-scuola.

Al termine delle lezioni, gli alunni sono accompagnati all’uscita dai propri

insegnanti, che li affidano al genitore o delegato maggiorenne.

All’uscita, i genitori/delegati attendono gli alunni nelle aree dedicate a ciascuna

classe. In caso di ritardo, il genitore/delegato è tenuto ad avvisare

tempestivamente la scuola e a firmare il registro dei ritardi. Dopo 15 minuti di

reiterati tentativi senza esito di rintracciare la famiglia, la Scuola provvede a

richiedere l’intervento della Polizia locale o dei Carabinieri; al terzo ritardo la

Scuola provvede ad un richiamo ufficiale da parte del Dirigente Scolastico.



(Gli alunni che usufruiscono dei servizi di post scuola o attività sportive

extracurricolari, vengono ritirati dall’addetto, al termine delle lezioni, nel punto

di raccolta).

Solo in caso di estrema necessità o gravità, tempestivamente segnalata dalla

famiglia e accordata dalla segreteria, o in casi particolari autorizzati dal

Dirigente, gli alunni sono ammessi o prelevati all’interno dell’edificio scolastico,

sotto la supervisione del genitore/delegato, in orario diverso.

Le biciclette devono essere condotte a mano all’interno del cortile e depositate

negli appositi spazi (per i plessi che ne sono forniti). La Scuola non si assume

alcuna responsabilità di custodia.

Art. 18 Ingressi/Uscite straordinarie

I genitori sono tenuti ad accertarsi dell’esistenza di eventuali comunicazioni

scritte che comportino modifiche all’orario normale, inviate dalla Scuola in

formato cartaceo o tramite sito internet istituzionale/registro elettronico.

Qualora si verifichi una specifica necessità che comporti richiesta di entrata

posticipata o uscita anticipata, la famiglia presenta domanda scritta sul diario. Il

giorno dell'uscita anticipata l’adulto che ritira il bambino firmerà il registro delle

uscite fuori orario presente all'ingresso della scuola.

La regolamentazione delle entrate posticipate e delle uscite anticipate può

variare in base all'organico del personale ATA in dotazione all'Istituto.

Attualmente gli orari sono: mattino 10:30, fascia mensa dalle 12 alle 14 in base

all’orario del pranzo delle singole classi, seguire indicazioni date dai docenti.

Tali permessi possono essere richiesti solo per comprovati motivi (es. visite

mediche, sedute terapeutiche o partecipazione a gare a livello agonistico) in

misura limitata.

In caso di terapie prolungate e calendarizzate, onde evitare che l’alunno si

assenti eccessivamente, si può consentire l’accesso o l’uscita in orari diversi da

quelli sopra indicati.



Entrate e uscite straordinarie prolungate dovute a motivi personali/di salute

devono essere autorizzate dal Dirigente Scolastico previa richiesta corredata da

specifica documentazione.

Le famiglie che usufruiscono dell'esonero dall'Insegnamento della Religione

Cattolica (IRC) possono richiedere l'entrata posticipata o l'uscita anticipata se la

disciplina è inserita nell'orario scolastico delle prime due ore della mattina o

nelle ultime due ore del pomeriggio. La richiesta deve essere fatta ad inizio anno

compilando il documento Dichiarazione uscita per esonero IRC.

Art. 19 Assenze

Per tutta la durata dell'emergenza coronavirus:

- l' assenza per motivi familiari (no salute) deve essere giustificata sul

diario;

● - l'assenza per malattia no covid dovrà essere giustificata

compilando l'apposito modulo di autodichiarazione presente sul sito

della scuola;

● - in caso di assenza per malattia dovuta a covid si dovrà compilare

l'apposito modulo e portare il certificato relativo alla negatività del

tampone.

Per assenze prolungate la famiglia avverte i Docenti.

Per assenze prolungate o non giustificate, configurabili come inadempienza

all’obbligo scolastico, sarà chiesto conto ai genitori e in caso di mancata

giustificazione, saranno segnalate alle autorità competenti.

Art. 20 Ritardo alunni

Il ritardo degli alunni alle lezioni deve essere giustificato dai genitori per iscritto

sul diario il giorno successivo al ritardo.



I ritardi ripetuti, annotati sull'apposita tabella, verranno segnalati prima al

fiduciario e successivamente al vicario o al D.S. che convocherà i genitori.

Art. 21 Mensa ed entrata posticipata

La famiglia dovrà comunicare l'entrata posticipata il giorno precedente o entro le

ore 9 del giorno stesso al fine di prenotare il pasto della giornata. Anche l'uscita

anticipata, prima della mensa, dovrà essere comunicata per non prenotare il

pasto e doverlo poi pagare.

Art. 22 Ritiro da scuola

All’uscita tutti gli alunni sono affidati dagli insegnanti esclusivamente ai genitori,

o esercenti la potestà genitoriale. I genitori possono anche delegare una o più

persone maggiorenni per il ritiro all’uscita del proprio figlio, mediante l’utilizzo

della sezione dedicata nel diario scolastico, fornendo una copia del documento di

identità della persona delegata. I genitori sono tenuti a comunicare agli

insegnanti particolari situazioni che pregiudicano il ritiro del minore da parte di

soggetti non autorizzati.

Art.23 Recapito della famiglia

I genitori sono tenuti a comunicare all’insegnante ed alla segreteria l’esatto

indirizzo ed il numero telefonico di pronto reperimento, nonché le eventuali

variazioni degli stessi.

Art. 24 Materiale consentiti

Gli alunni devono sempre disporre del diario scolastico, che deve essere

firmato giornalmente dai genitori. Devono indossare un grembiule.

Non è permesso far giungere a scuola il materiale didattico dimenticato per

chiederne la consegna in classe, né, dopo il termine delle lezioni, rientrare per



recuperare materiale dimenticato, ad eccezione di occhiali o apparecchi

odontoiatrici.

Relativamente ad alcuni insegnamenti, gli insegnanti possono richiedere di

portare a scuola materiale specifico per lo svolgimento delle lezioni.

Cellulari e smartphone non devono essere introdotti negli edifici scolastici.

Qualora vengano trovati cellulari non autorizzati o attivi durante l’orario

scolastico, gli stessi sono ritirati dal docente e riconsegnati all’alunno a fine

lezioni, con conseguente informazione ai genitori.

Art. 25 Cibo e bevande

Ciascun alunno può introdurre cibo esclusivamente per uso personale, da

consumare durante l’intervallo o, se ne fruisce, durante il consumo del pasto

domestico in refettorio.

Per la merenda del mattino è fortemente consigliato portare la frutta (no cibi

unti e bevande gassate). Non devono essere portati contenitori di vetro.

I genitori degli alunni che fruiscono del pasto domestico sottoscrivono il relativo

“Patto educativo di corresponsabilità scuola-famiglia”. Agli alunni non è

consentito scambiare il cibo.

Per diete particolari dovute ad allergie, intolleranze alimentari o a motivi

personali, occorre rivolgersi all'Ufficio preposto della Città di Torino.

I genitori sono tenuti a segnalare agli insegnanti eventuali intolleranze o allergie

alimentari e non.

Art. 26 Ricreazione

A metà mattinata e dopo pranzo tutti gli alunni devono usufruire di una pausa

igienico-ricreativa, durante la quale gli insegnanti , ai quali compete la vigilanza

degli alunni, si avvalgono dell’assistenza dei collaboratori presenti.

Art. 27 Disposizioni generali sulla vigilanza



Il compito della vigilanza è prioritario rispetto ad ogni altro dovere e può

comportare, ove necessario, anche la sospensione parziale o totale dell'attività

didattica e l'utilizzo nella stessa del personale reso disponibile. Quando per

qualunque motivo una classe o un gruppo di alunni di un plesso mancasse

temporaneamente dell'insegnante responsabile, sarà compito dell'operatore

garantire la copertura della classe, fino all'arrivo del docente sostituto. La

sorveglianza degli alunni, durante le attività in cui è prevista la

prestazione/consulenza di esperti specialisti compete per intero all'insegnante di

classe che non può pertanto allontanarsi ma deve assicurare continua e vigile

assistenza. In tutti i momenti della giornata scolastica in cui le classi

utilizzeranno i servizi igienici, gli operatori collaborano con gli insegnanti nella

vigilanza sugli alunni.

Art. 28 Attività fisica

Gli alunni devono indossare un abbigliamento comodo e adatto alle attività

motorie (es. tuta). Devono inoltre portare scarpe da ginnastica per uso esclusivo

nella palestra della Scuola. Non sono ammessi alle attività motorie gli alunni

sprovvisti dell’abbigliamento necessario.

Sono sconsigliati, perché pericolosi durante le attività sportive, orologi, anelli,

braccialetti, collane ed orecchini, o altri oggetti che possono graffiare/ ferire

durante le attività.

Gli esoneri totali o parziali dalle attività fisiche devono essere richiesti dai

Genitori al Dirigente Scolastico previa presentazione di documentazione medica.

È ammessa la giustificazione senza documentazione medica per un singolo

giorno, tramite comunicazione scritta del genitore/tutore sul diario.

Gli alunni devono comunque essere presenti alle lezioni di Educazione Fisica.

Art. 29 Uso del diario e del registro elettronico



I compiti vengono comunicati ufficialmente alle famiglie tramite registro

elettronico. Le insegnanti useranno il diario per responsabilizzare i bambini, in

caso di comunicazioni difformi tra diario e registro farà fede il registro

elettronico.

Art.30 EMERGENZA CORONAVIRUS

Uso della mascherina

All'ingresso in aula e a metà giornata, gli insegnanti forniranno ai bambini, dopo

opportuna igienizzazione, le mascherine chirurgiche fornite dal ministero (salvo

richiesta scritta del genitore sul diario per l'utilizzo della propria purchè

chirurgica o fpp2, no di comunità).

VISITE GUIDATE DI ISTRUZIONE E GITE SCOLASTICHE

Art. 31 Autorizzazione alla partecipazione

Per la partecipazione alle visite guidate in città ed alle gite è richiesto l’assenso

scritto dei genitori.

Art. 32 Gite e uscite

Le gite e le uscite vengono concordate annualmente, su proposta dei Consigli

d’Interclasse, che ne chiedono approvazione al C.D..

La decisione definitiva viene effettuata dal C.d.I. che dispone anche

l’affidamento alle ditte di trasporti.



L’organizzazione di visite e gite è consigliabile, dato il valore sociale, culturale e

didattico dell’esperienza, nello spirito e nel rispetto

delle specifiche disposizioni ministeriali.

Art. 33 Organizzazione

Nell’organizzazione di visite e viaggi d’istruzione è opportuna la partecipazione

di tutti gli alunni delle sezioni o delle classi interessate.

Il C.d.I. (da fare) ha stabilito i seguenti criteri organizzativi a cui gli insegnanti

dovranno attenersi nella programmazione delle visite e dei viaggi:

● le visite/viaggi d’istruzione possono essere effettuati a partire dalla terza

settimana di scuola, le richieste vanno presentate con congruo anticipo al C.d.I.

per la prevista autorizzazione, per i periodi seguenti si fa riferimento al piano

annuale da presentare al C.d.I. nel mese di novembre/dicembre;

● le stesse devono espletarsi di norma entro il 31 maggio dell’anno corrente;

● per motivi di sicurezza dai viaggi vengono escluse le giornate di vigilia

festiva e quella di rientro post festivo

● Nessun viaggio può essere effettuato ove non sia assicurata la

partecipazione di almeno 2/3 degli alunni.

Agli alunni che, per giustificati motivi non partecipano all’esperienza, si assicura

l’orario normale delle lezioni. Partecipano al viaggio/visite d’istruzione bambini,

docenti e personale A.T.A. coperti da assicurazione contro gli infortuni. In caso vi

siano famiglie che non possono far partecipare il bambino per difficoltà

economiche vengono informati i docenti che, in anonimato, chiederanno la quota

intera o parte di essa a seguito di presentazione di una certificazione ISEE

inferiore al valore fissato per l’esenzione dalle tasse scolastiche ai sensi del

decreto ministeriale n. 390 del 19 aprile 2019 e s.m.i. In caso di esubero di

richieste rispetto alle risorse disponibili, verrà stilata una graduatoria in base

all’ISEE, alla quale attingere fino ad esaurimento dei fondi stanziati nel

Programma Annuale.



TITOLO V: SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO- REGOLAMENTO

INTERNO

Art. 34 Ingresso alunni

Alle ore 7,55, salvo diverso orario deliberato dal Consiglio di Istituto su

proposta del Collegio dei Docenti, al suono del campanello gli studenti

entrano nella scuola ordinatamente, si avviano nelle proprie classi dove

sono accolti dal docente della prima ora di lezione.

Art. 35 Ritardi

Gli allievi non presenti in aula all’inizio delle lezioni sono considerati “ in

ritardo”. Il ritardo va annotato dal docente nel registro di classe. Per essere

ammessi in classe gli alunni devono presentare la giustificazione scritta firmata

da un genitore sul diario. In via eccezionale l’alunno non provvisto di

giustificazione del ritardo è ammesso in classe con l’obbligo di presentare la

giustificazione il giorno successivo di lezione.

In caso di ulteriore inadempienza i genitori sono convocati dal Dirigente o da

un suo Collaboratore.

Art. 36 Assenze



L’allievo, al rientro da una assenza, deve presentare al docente della prima

ora di lezione la giustificazione sul diario. Nel caso in cui tale obbligo sia

disatteso, si procede come per i ritardi.

Art. 37 Uscite anticipate

Per uscire anticipatamente dalla scuola (rispetto al normale orario ed

all’eventuale mensa) si deve :

1. presentare richiesta scritta del genitore sul diario;

2. presenza a scuola di un genitore per prelevare il figlio o di un

maggiorenne delegato per iscritto da un genitore e munito di

documento di riconoscimento per prelevare l’allievo;

3. l’uscita anticipata va segnalata dal docente, che presta servizio

nell’ora di uscita, sul registro elettronico.

Art. 38 Uscite brevi

Gli alunni possono uscire dalla classe solo con l’autorizzazione del docente.

Le uscite devono essere brevi e mai utilizzate per perdere tempo nei

corridoi o sulle scale.

Art. 39 Ingressi posticipati

Gli allievi che per motivi vari devono entrare più tardi rispetto al normale

orario di ingresso, sono ammessi in classe previa presentazione di

giustificazione sul diario.



In mancanza di tale giustificazione si adottano gli stessi provvedimenti

previsti nell’articolo 2

.

Art. 40 Sciopero

In caso di sciopero del personale della scuola, il Dirigente avvisa in anticipo

le famiglie tramite circolare dell’impossibilità di garantire un servizio

regolare.

Art. 41 Danni al materiale e/o alla

struttura scolastica

Il materiale della scuola (banchi, sedie, materiale didattico, libri in prestito d’uso, libri della biblioteca scolastica

..) e il suo ambiente fisico esigono rispetto nell’utilizzo. Gli autori accertati

di danni al materiale, di scritte sui muri, di danno ad arredi e dei locali

scolastici rispondono personalmente sotto l’aspetto disciplinare ed i loro

genitori provvedono a risarcire la scuola del danno arrecato.

Art. 42 Spostamenti degli alunni

Il gruppo classe si sposta all’interno della scuola in modo disciplinato e sotto la

sorveglianza del docente. Gli alunni devono fare silenzio per non arrecare

disturbo alle attività in svolgimento.

Art. 43 Comportamento



Il comportamento nelle aule, nei laboratori, in palestra, negli

spogliatoi e nei cortili deve mantenersi educato e rispettoso nei confronti

del personale della scuola e dei compagni .

Non sono tollerati grida, schiamazzi e aggressioni, verbali e non, verso gli

altri componenti della comunità scolastica.

All’ingresso in classe del Dirigente e/o di un docente gli alunni si alzano in

piedi in segno di saluto.

E' proibito agli alunni fumare in qualsiasi spazio interno ai cancelli degli

edifici scolastici. Il divieto di fumo si estende anche alle sigarette

elettroniche, sia nei locali chiusi che nelle aree all'aperto di pertinenza degli

edifici scolastici.

Art. 44 Materiale

Lo studente deve presentarsi a scuola munito del materiale richiesto per

ciascuna lezione e del diario personale aggiornato e firmato da un

genitore.

L’istituto non risponde dello smarrimento nei locali scolastici di oggetti

personali degli alunni.

Art. 45 Telefono

L’allievo può richiedere l’uso del telefono della scuola solo per comunicare

ai genitori o ad altri parenti suoi problemi di salute. I genitori che hanno

urgenza di comunicare con il proprio figlio possono telefonare al numero

della scuola.



Art. 46

Disposizioni sull’uso dei dispositivi

elettronici e azioni di contrasto a

condotte di cyberbullismo

(delibera del CdI del 9/12/2019)

1. L’uso del telefono cellulare e di altri dispositivi elettronici (ad esempio

tablet, videogiochi, applewatch,…) da parte degli alunni durante l’orario

scolastico è vietato.

a. Il presente articolo fa riferimento ai dispositivi elettronici di proprietà degli

alunni, da essi portati a scuola. Sono esclusi i dispositivi elettronici in

dotazione alla scuola (es. tablet, PC, ecc.).

b. La scuola non è responsabile in alcun modo di eventuali smarrimenti, furti

o danneggiamenti degli oggetti personali, ivi compresi i dispositivi elettronici

degli alunni.

2. In deroga al comma 1, l’uso è consentito ove questo sia stato

espressamente autorizzato dal docente per motivi didattici. Tale deroga deve

essere ufficialmente registrata in forma scritta, indicare in modo preciso

quale dispositivo è stato autorizzato, le motivazioni specifiche, e le limitazioni

temporali e di utilizzo (per es., per la sola registrazione audio, per l’ascolto di

brani letti, ecc.) e comunicata preventivamente alle famiglie per la relativa

autorizzazione. Di tale deroga vanno debitamente informati gli alunni in

modo che possano comprendere le motivazioni dell’eccezionalità di tale

scelta.



3. In caso di infrazione il docente adotta i seguenti provvedimenti: a. Alla

prima infrazione ritira il dispositivo elettronico e lo restituisce al termine della

giornata, avvisa la famiglia ed il CdC può irrogare la sanzione della

sospensione di un giorno con o senza obbligo di frequenza; l’alunno, per i

successivi 15 giorni dovrà consegnare ogni mattina il cellulare spento in

segreteria e ritirarlo all’uscita.

b. in caso di reiterazione verrà irrogata la sanzione della sospensione da due

o più giorni.

4. Non è consentita la ripresa di video, audio e/o immagini fotografiche

durante l’orario scolastico. In caso di violazione di questa norma il docente

che ha rilevato l’infrazione, oltre a porre in atto quanto riportato nel punto 3,

procede secondo quanto riportato nell’allegato “Protocollo per la prevenzione

ed il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo”.

Art. 47 Lezioni di Scienze Motorie

Gli studenti raggiungono la palestra e gli spogliatoi sotto la sorveglianza

dell’insegnante di tale disciplina.

Gli alunni si cambiano negli spogliatoi per indossare indumenti adatti

all’attività ginnica.

Per motivi di igiene è inoltre tassativo il cambio delle scarpe prima di

iniziare la lezione in palestra.

Art. 48 Intervallo

Durante l’intervallo mattutino gli allievi possono raggiungere i servizi i quali

sono sorvegliati dai collaboratori scolastici.



Gli insegnanti preposti alla sorveglianza controllano che l’intervallo si svolga

senza troppo chiasso e senza che gli studenti corrano o spingano altri

compagni.



Gli alunni sostano davanti alla loro classe e non possono in alcun modo

accedere ad altri padiglioni, corridoi o scale.

Art.49 Intervallo mensa

Gli studenti entrano in refettorio ordinatamente sotto la sorveglianza

dell'incaricato alla sorveglianza.

Attendono il loro turno per accedere al banco di distribuzione del pasto.

Durante il pasto il tono di voce deve mantenersi sommesso ed il

comportamento corretto.

Quando tutti i componenti di un gruppo hanno terminato il pasto, possono

alzarsi su segnalazione dell'incaricato alla sorveglianza, mettere a posto i sedili

e provvedere personalmente ed ordinatamente a gettare i rifiuti nei contenitori

rispettando la raccolta differenziata di essi.

Uscito dal refettorio il gruppo è accompagnato negli spazi stabiliti per

svolgere attività ludiche e/o rilassanti .

Prima dell’inizio delle lezioni pomeridiane gli allievi possono recarsi ai

servizi dietro autorizzazione dell'incaricato alla sorveglianza.

Art. 50 Uscita al termine delle lezioni

L’insegnante dell’ultima ora accompagna gli alunni all’uscita.

Il gruppo classe si mantiene compatto ed ordinato incolonnandosi alle classi che

lo precedono.

I genitori, o persona maggiorenne da essi delegata, ritirano il proprio figlio

all’uscita. Gli insegnanti dell’ultima ora verificano che l’alunno sia preso in

consegna dal genitore o da soggetto delegato.



In caso di ritardo per il ritiro del proprio figlio in uscita al termine delle attività

didattiche, il genitore e/o il delegato è tenuto ad avvisare tempestivamente la

scuola. In caso di mancata segnalazione e di mancata presenza al ritiro, dopo 15

minuti di ripetuti tentativi senza esito di rintracciare la famiglia, il collaboratore

scolastico avvisa la segreteria che provvede a richiedere l’intervento della Polizia

locale o dei Carabinieri.

Solo su dichiarazione firmata dei genitori, i quali, in quanto tutori, sottoscrivono

sotto la propria responsabilità di non poter ritirare, né di poter delegare alcuna

persona maggiorenne al ritiro del proprio figlio e che lo stesso è in grado di

percorrere in sicurezza il percorso scuola-casa, l’alunno potrà recarsi a casa

autonomamente. Gli alunni con certificazione ex L. 104/92 non sono autorizzati

ad uscire autonomamente.

Gli studenti che usufruiscono del servizio mensa si recano nei luoghi di

raccolta, all’interno dell’edificio scolastico, attendendo l’incaricato che li

accompagna in refettorio.

Art.51 Provvedimenti disciplinari

Tutti i provvedimenti disciplinari adottati dalla scuola hanno finalità educativa.

Tutti i provvedimenti disciplinari sono adottati per sancire il rispetto delle regole e

per ribadire che la libertà del singolo trova un limite nella libertà degli altri.

A scuola si può esprimere liberamente il proprio pensiero purchè ciò sia fatto

senza ledere la personalità degli altri componenti della comunità scolastica.

Nessuno può essere sottoposto a sanzione disciplinare se prima non ha potuto

fornire spiegazioni sul proprio comportamento ed esporre le proprie ragioni.



I responsabili accertati del danneggiamento di materiale o di strutture

della scuola devono provvedere al risarcimento del danno.

Mancanze, in ordine di gravità crescente, che hanno come conseguenza sanzioni

disciplinari:

● negligenza nel portare il materiale richiesto;

● assenze e ritardi non giustificati;

● non assolvimento regolare dei doveri scolastici;

● utilizzo del cellulare a scuola;

● essere sorpresi a fumare all'interno dell'area di pertinenza della scuola

● danneggiamenti alle attrezzature, al materiale ed alle strutture della

scuola;

● mancanza di rispetto verso il Dirigente, il personale docente e non docente

ed i compagni della scuola, gli esperti esterni che per motivi didattici

collaborino in attività programmate dai docenti;

● intolleranza verso la libertà di pensiero, di religione e verso la dignità altrui

● intimidazione, minacce, ingiurie, episodi di bullismo;

● adozione di comportamenti che creino pericolo per l’incolumità delle

persone o che si configurino come fatti di rilevanza penale;

Art. 52 Sanzioni Disciplinari

Repertorio di sanzioni disciplinari elencate per gravità crescente:

a. Richiamo verbale dell’insegnante.

b. Richiamo scritto dal docente sul diario dell’alunno e sul registro

elettronico.

c. Richiamo scritto sul diario dell’alunno e convocazione dei genitori da

parte del docente.

d. Convocazione dei genitori dal Dirigente Scolastico, da un suo

collaboratore o dal responsabile della succursale.



e. Non ammissione dell’allievo ad una uscita, ad una visita di istruzione, ad

un torneo o gara sportiva. Tale provvedimento è deliberato dal Consiglio

di Classe.

f. Svolgimento di attività “riparatorie” orientate verso il perseguimento di un

interesse generale della comunità scolastica ad esempio pulizia delle aule,

assistenza o volontariato nella scuola. L’individuazione di tali attività è

deliberata dal Consiglio di Classe.

g. Allontanamento dell'alunno dalla scuola da un minimo di 1 ad un

massimo di 3 giorni. Questa sanzione implica la convocazione del

Consiglio di Classe che delibera in merito. La convocazione del Consiglio di

Classe è attivata dalla presenza di un richiamo scritto di un docente nel

registro di classe.

h. Allontanamento dello studente dalla scuola da un minimo di 4 ad un

massimo di 15 giorni per mancanze disciplinari gravi e/o reiterate

segnalate nel registro elettronico. Tale provvedimento è deliberato dal

Consiglio di Classe.

i. Allontanamento dello studente dalla scuola per un periodo superiore a 15

giorni (DPR 235/ 2007 art. 4). Tale sanzione è deliberata dal Consiglio di

Istituto.

Non ammissione dell’alunno all’esame di Stato conclusivo del corso di studi. (DPR

235/2007 art. 4). Tale sanzione è adottata dal Consiglio di Istituto.



Art. 53 Organo di Garanzia

E' istituito nella scuola l’Organo di Garanzia composto da:

● Dirigente Scolastico;

● due docenti designati dal Consiglio di Istituto;

● due rappresentanti designati dal CdI.

● un rappresentante del personale ATA

L’Organo di Garanzia è presieduto dal Dirigente Scolastico

Art. 54 Ricorsi

Avverso le sanzioni disciplinari elencate nell’Art. 6 dalla lettera g) alla lettera i),

i genitori possono presentare, entro 15 giorni dalla loro irrogazione, ricorso in

forma scritta all’Organo di Garanzia (vedi Art. 7) .

Il Dirigente Scolastico convoca, entro 5 giorni dalla data di recezione del

ricorso, l'Organo di Garanzia che decide in merito e risponde in forma scritta ai

genitori entro 5 giorni dalla data della riunione.

Avverso le sanzioni disciplinari elencate nell’Art. 6 alle lettere "i" e “j" i genitori

possono presentare ricorso al Direttore Generale Regionale per il Piemonte il

quale decide in via definitiva sul ricorso ( D.L.16/4/94 n.297 art.328)

Sui conflitti che eventualmente sorgano all'interno della scuola in merito

all’applicazione del presente regolamento decide l’Organo di Garanzia.



Art. 55 Comunicazioni scuola-famiglia

● Gli insegnanti di classe segnalano tramite il diario le loro osservazioni sul

comportamento e sull’andamento scolastico dell'allievo al fine di fornire ai

genitori informazioni il più possibile continue e complete in merito al

percorso educativo dell’alunno. Le valutazioni e le note disciplinari sono

annotate sul registro elettronico.

● Si raccomanda ai genitori di prendere visione e di firmare

quotidianamente il diario del proprio figlio.

● I genitori che lo ritengano opportuno sono invitati ad utilizzare il

diario dell’allievo per comunicare con i docenti .

● Una volta per ciascun quadrimestre sono organizzati incontri

pomeridiani durante i quali i genitori possono incontrare tutti i docenti

del Consiglio di Classe. Le date di tali incontri sono comunicate alle

famiglie con apposita circolare.

● Alla fine di ogni quadrimestre, nei mesi di Febbraio e di Giugno, viene

pubblicato il documento di valutazione sul registro elettronico.

● Generalmente nel mese di Ottobre il coordinatore di classe incontra i

genitori per illustrare loro le procedure per l’ Elezione dei Rappresentanti

di Classe e per incoraggiare la partecipazione al Consiglio di Classe.



Allegato al Regolamento di Istituto con delibera n. 9 del CdI del 9/12/2019

PROTOCOLLO PER LA PREVENZIONE ED IL CONTRASTO DEI FENOMENI DI
BULLISMO E CYBERBULLISMO – Allegato al Regolamento di istituto – Delibera del Consiglio
di Istituto n. 7 del 9/12/2019

La scuola rappresenta un microcosmo, una realta ̀ in miniatura all’interno della quale potersi “allenare” al
vivere quotidiano attraverso percorsi che consentano la formazione di personalità aperte, curiose,
disponibili all’apprendimento e al rapporto con gli altri in liberta ̀ e autonomia, nel rispetto reciproco, con
atteggiamenti attenti e corretti e dove ciascuno, con un proprio ruolo e con proprie mansioni, possa
assolvere al proprio compito.
In accordo con quanto enunciato nelle Indicazioni Nazionali parallelamente alla promozione del pieno
sviluppo della persona, e dell’acquisizione delle conoscenze e delle competenze, la scuola si impegna a  

● promuovere il senso di responsabilità nello svolgimento delle varie attività e il rispetto, di sé, degli
oggetti, degli ambienti che si frequentano sia naturali, sia sociali;

● acquisire la pratica consapevole della cittadinanza attiva, attraverso esperienze significative con gli
altri e con l’ambiente, utili a favorire forme di cooperazione, di solidarieta ̀ e di legalità;

● promuovere l’acquisizione di atteggiamenti di interesse e di rispetto per culture diverse,
valorizzando la diversità come strumento di conoscenza e di pace;

● educare al rispetto di regole discusse e condivise
● educare al rispetto delle persone
● educare a partecipare ed a collaborare
● educare al rispetto delle risorse comuni

Al fine di permettere a tutti gli alunni di crescere in un clima sereno e di rispetto reciproco, nonché nel
rispetto della normativa vigente, l’Istituto adotta il presente Protocollo volto alla prevenzione e al
contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo.

Definizioni

Lo psicologo svedese Dan Olweus è stato il primo ad utilizzare, negli anni ’70, il termine inglese
“bullying”, per indicare le prepotenze fra pari. La sua definizione di bullismo prevedeva, infatti, delle
azioni offensive nei confronti di un compagno reiterate nel tempo: “uno studente è oggetto di azioni di
bullismo, ovvero prevaricato o vittimizzato, quando viene esposto ripetutamente nel corso del tempo alle
azioni offensive messe in atto da parte di uno o più compagni”.
Gli episodi di bullismo sono caratterizzati da:
• Intenzionalità: intenzione di arrecare ad altri un danno
• Persistenza: carattere di continuità nel tempo
• Disequilibrio: relazione di tipo asimmetrico (sia fisica che di personalità) tra i partner. Uno (il
bullo) prevarica e l’altro (la vittima) subisce, senza riuscire a difendersi, vivendo un forte
senso di impotenza.

Il termine inglese “Cyberbullying” è stato coniato nel 2002 dal docente canadese Bill Belsey e
comprende ogni fattispecie di violenza continua, offensiva, ripetuta e sistematica, dalle molteplici



forme quali prevaricazione e prepotenza, tra soggetti minorenni attuate tramite la rete internet, telefonia
mobile, sui social network, utilizzando strumenti elettronici quali computer, tablet, telefonini, mediante
sms, mms, e-mail, chat, blog, Skype, MSN, facebook, whatsapp.

Le azioni tipiche del cyberbullismo e i comportamenti violenti in
rete, decritti negli studi sociali di settore, possono essere così
classificati:
Flaming (deriva dall’inglese flame che significa fiamma): consiste in messaggi volgari, violenti, offensivi
e provocatori contenenti insulti finalizzati a suscitare battaglie verbali sui social network o nei forum;
Harassment (molestie): invio ripetuto di messaggi dal contenuto offensivo mirati a ferire una
determinata persona, alla quale possono causare un evidente disagio emotivo e/o psichico;

Denigration (denigrazione): insultare o denigrare qualcuno online con pettegolezzi, menzogne, dicerie e
commenti crudeli, offensivi e denigratori nei riguardi delle vittime attraverso e-mail, sms,
messaggistica istantanea, per danneggiare gratuitamente e con cattiveria la reputazione della persona o le
sue amicizie;

Impersonation (sostituzione di persona) o identity theft (furto d’identità): l’aggressore si sostituisce alla
reale persona creandosi un profilo su internet con identità fittizia utilizzando informazioni personali, foto
e dati di accesso quali password e nome utente relativi all’account di qualcuno, per spedire messaggi o
pubblicare contenuti deplorevoli al fine di danneggiare l’immagine o la reputazione della vittima.

Hate speech: messaggi che incitano all’odio, al disprezzo verso il bersaglio (etnia, religione,
orientamento sessuale, disabilità, religione).

Exclusion (esclusione): consiste nell’escludere intenzionalmente un utente da un gruppo costituito su un
social network (es. gruppo di amici, chat, giochi interattivi, forum telematici) con l’obiettivo di
provocargli un sentimento di emarginazione;

Cyberstalking o Cyber-persecuzione (Stalking online): si intendono minacce, molestie, violenze e
denigrazioni ripetute e minacciose con lo scopo di incutere nella vittima terrore e paura per la propria
incolumità fisica;

Outing (confessione pubblica di un fatto o di un’esperienza personale) e trickering (inganno): ottenere
la fiducia di qualcuno con l’inganno al fine di diffondere, pubblicare e condividere in rete
le informazioni private imbarazzanti o le immagini personali, rivelando segreti della persona e, quindi,
violando la riservatezza delle confidenze;

Sexting (derivato dalla fusione delle parole inglesi sex “sesso” e texting “inviare messaggi elettronici”):
invio di messaggi, testi, foto, e video a sfondo sessuale che vengono divulgati tramite mezzi elettronici
come smartphone e internet.

Doxting (contrazione del termine inglese documents “documenti”): diffusione pubblica di informazioni
personali e private o altri dati sensibili della vittima tramite la rete internet, ponendo in essere un atto
lesivo della privacy.



Normativa

- Direttiva Ministeriale n. 16 del 5 Febbraio 2007 – Linee di indirizzo generali ed azioni a livello
Nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo.
- Direttiva Ministeriale del 15 Marzo 2007 – Linee di indirizzo utilizzo telefoni cellulari.
- Linee di orientamento per azioni di prevenzione e contrasto al bullismo e cyberbullismo (13
Aprile 2015).
- Legge n.71/2017 recante "Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto
del fenomeno del cyberbullismo".
- Aggiornamento Linee di Orientamento per la prevenzione e contrasto al bullismo e
cyberbullismo (Ottobre 2017).
- Legge Regionale n. 2 del 5 febbraio 2018 “Disposizioni in materia di prevenzione e
contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo”.

AZIONI DI PREVENZIONE DELLA SCUOLA

1. Individuazione del referente per il contrasto al bullismo e cyberbullismo
2. Formazione rivolta al personale, agli alunni ed alle famiglie
3. Collaborazione sistematica scuola-famiglia
4. Collaborazione con le Forze dell’Ordine
5. Partecipazione alle iniziative di sensibilizzazione sul territorio.

AZIONI DI CONTRASTO

CHIUNQUE venga a conoscenza di un episodio che possa configurare il reato di bullismo
o cyberbullismo è tenuto a segnalarlo immediatamente al Dirigente ed al Referente
mediante una relazione di segnalazione che dia conto dei seguenti elementi:

QUANDO E’ AVVENUTO IL FATTO
DOVE
QUALI PERSONE SONO COINVOLTE
QUALI PERSONE SONO A CONOSCENZA DEI FATTI
DESCRIZIONE DEI FATTI
QUANTE ALTRE VOLTE E’ AVVENUTO IL FATTO DESCRITTO

Venuto a conoscenza del fatto il Dirigente/Referente informa la famiglia della vittima
comunicando le azioni che verranno intraprese e informando circa le opportunità di
sostegno: sportello psicologico, associazioni presenti sul territorio, ASL, Nucleo di
Prossimità…

Convoca i genitori del/dei bullo/i e prospetta i percorsi educativi offerti dalla scuola e dal
territorio (sportello psicologico, centri di aggregazione giovanile, associazioni presenti sul
territorio, Nucleo di Prossimità…).



Il Consiglio di classe valuterà l’entità della sanzione da comminare. Le sanzioni hanno
sempre finalità educativa e non meramente punitiva, orientate alla crescita ed alla
riflessione sul proprio comportamento e sulle regole di convivenza civile.
La famiglia è tenuta a collaborare con la scuola a questa finalità educativa.

Per il gruppo classe verranno attivati ulteriori percorsi di riflessione ed educazione alla
convivenza civile ed al rispetto reciproco, metodologie di didattica cooperativa, eventuali
azioni aggiuntive di supporto (interventi Nucleo Prossimità, Polizia Postale, laboratori con
psicologi).

Qualora gli avvenimenti configurino reato, il Dirigente informa le Autorità competenti.


